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I d. e. si impegnano coi missini 
a fare eleggere i gerarchi fascisti 

Misure per assicurare il rigetto della legge Rasi - 1 d.c. strozzerebbero oggi 
al Senato la discussione sulla legge trulla - La conferenza degli ambasciatori 

Viene ufficiosamente annun­
ciato che la maggioranza de­
mocristiana chiederà oggi al 
Senato, nella seduta mattuti­
na o in quella pomeridiana, 
la chiusura della discussione 
generale sulla legge elettorale 
truffaldina. Sebbene fosse no­
ta da tempo, questa decisione 
clericale di ghigliottinare vi 
dibattito ha suscitato vivacis­
simi commenti in quanto, fino 
a questo momento, non un 
solo oratore dei partiti satel­
liti ha fatto udire la sua vo­
ce nell'aula. Liberali e social­
democratici autorevoli sono 
si intervenuti nella discussio­
ne, ma per condannare con 

- L'onorevole Virgilio Nasi 
parole di fuoco la legge elet­
torale, non per difenderla: dal 
liberale Jannaccone. al libe­
rale Frassati, al liberale Ber­
gamini, al socialdemocratico 
Rocco, è stato un coro di ac­
cuse contro la legge. I social­
democratici clericalizzati del 
tipo di Romita, i Hbeiai-cle­
ricali e i pacciardiani hanno 
invece ostentatamente taciuto, 
ciò che è stato giustamente 
interpretato come un segno 
di imbarazzo e di vergogna. 

i Il fatto che costoro rinuncino 
ad intervenire nella discus­
sione generale, limitandosi 
eventualmente alle dichiara­
zioni che singoli rappresen­
tanti dei vari gruppi potran­
no fare dopo la chiusura della 
discussione, contribuisce in­
dubbiamente a sottolineare 
l'isolamento nel quale i cle-

' ricali si trovano. 

Anche al Senato, dunque, ia 
crisi dei partiti minori si ri­
flette seriamente; e alcune no­
tizie fanno ritenere che que­
sta crisi avrà nuove manife­
stazioni nei prossimi giorni. 
E' nota la posizione che con­
tro la legge-truffa e contro 
la politica elencale hanno as­
sunto ì più illustri tra i sena­
tori socialdemocratici, da Za-
nardi a Pieraccini. E' noto 
inoltre che Ferruccio Parri si 
pronunciò ufficialmente, in se­
no al Consiglio nazionale del 
PRI, in senso nettamente con­
trario alla legge. Trova perciò 
credito la notizia secondo cui 
Parri parlerà contio la legge 
elettorale al Senato nel corso 
di questa settimana. Secondo 
informazioni fornite nel corso 
di una riunione politica che 
si è svolta a Roma tra espo­
nenti delle correnti dissidenti 
del PSDI e del PRI. P a n i an­
nuncerebbe anzi. . contempo­
raneamente, la sua uscita dal 
Partito repubblicano. 

A illuminare la mancanza 
di scrupoli della maggioranza 
contribuiscono intanto due 
avvenimenti di carattere di­
verso ma entrambi assai in­
teressanti. Il primo consiste 
nella prevista sostituzione de) 
vice-presidente del Senato 
Alberti, dimissionario, con il 
clericale Tupini, che già ha 
dato piove di incredibile fa­
ziosità nel presiedere i lavori 
della Commissione interni 
Tupini è senatore, suo figlio 
è deputato e gerarchetto de­
mocristiano, il suocero di que­
st'ultimo è deputato, e si può 
dite che non vi sia parente 
prossimo o lontano dei Tupini 
che non abbia posto le mani 
su qualche carica: l'avvento 
di Tupini alla vice-presiden­
za del Senato suscita commen­
ti assai pungenti anche da 
questo punto di vista. 

L'altro avvenimento è un 
incontro che ha avuto luogo 
alla Camera tra i deputati fa­
scisti e i capi clericali vener­
dì notte subito doDo il riget­
to, da parte dell'Assemblea, 
della proposta clericale di in­
sabbiare la legge Nasi sulla 
ineleggibilità dai gerarchi fa­
scisti. In questo incontro — 
di cui si è avuta notizia sol­
tanto ieri — i capi clericali 
hanno rassicurato i> deputati 
missini che misure. rigorose 
saranno prese per • indurre 
tutti i deputati democristiani 
a respingere la legge Nasi e 
ad aprire in tal modo-le por­
te della futura Camera ai ca­
pi responsabili del fascismo. 
Quale migliore prova della 
collusione clerico-fascista e 
dell'esistenza di accordi preci-

PER COMPRARE A META' PREZZO 
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La petroliera "Minella., 
giunta di nuovo in Persia 

' TEHERAN, 15 A quan­
to si apprende da fonte de­
gna di • fede, la petroliera 
italiana « Minella » è giunta 
questa mattina ad Abadan 
completando così il suo se­
condo viaggio dall'entrata in 
vigore delle leggi sulla na­
zionalizzazione del petrolio 

Il carico della « Minella », 
che viene effettuato per con­
to di un complesso italiano 
di cui fa parte la compagnia 
«Supor», verrà ceduto dagli 
iraniani a metà prezzo, co­
me segno di gratitudine. 

'Un' altra petroliera della 
stessa compagnia, IV Alba ». 
era arrivata ieri ad Abadan. 
La « Miriella >• ha una por­
tata di cinquemila tonnella­
te di olio. 

Sono ritornati 
il freddo e la neve 

* Il maltempo ha ripreso a im­
perversare sull'Italia. Bufere 
d: vento s J-OTO abbattuto :cri 

sull'Appennino 'modenese, do­
ve la -temperatura è eceva fi­
no a 12 gradi sotto zero. In 
città i termometri iiannr» se­
gnato la temperatura mmima 
di 3, gradi sotto zero. 

L'ondata di freddo ha inve­
stito anche il,Piemonte. Sulle 
Alpi, a Salice D'Ulzio e i Bar-
donecchia. ÌOHO caduti 30 cm. 
di neve. Il maltempo impcr-
ver=a pure in Val D'Ao.-ta, 
mentre la tormenta acazza 
Courmayeur e Cervinia. A To­
nno la temperatura ha rag­
giunto la punta minima 'li 0.6. 

si per una alleanza post-elet­
torale tra D.C. ed estrema 
destra? 

Resta infine da segnalare 
un ultimo avvenimento, la 
cosiddetta conferenza degli 
ambasciatori che, convocata 
da De Gas-peri, inizia oggi i 
suoi lavori a Palazzo Chigi. 
Quaroni e Brosio, ambascia­
tori rispettivamente «i Pari­
gi e Londra, hanno già avu­
to ieri i primi contatti con 
Palazzo Chigi. Le consulta­
zioni vere e proprie, però, 
cominceranno, come si è det­
to, oggi e ad esse partecipe­
ranno anche il nostro rap­
presentante a Washington 
Tarchiati! e quello a Bonn, 
B.'ibuscio Ri'/zo. 

Un nuovo partito 
costituito in G iappone 

TOKIO. 15. — I 22 liberali 
H apponesi la cui defezione ha 
provocato ieri alla Dieta la 
.-confitta del governo Ioscida, 

hanno tormalo un nuovo grup­
po politico, in vista delle ele­
zioni geneiall che si terranno 
presumibilmente il 19 aprile. 
Il nuovo gruppo si chiama 
«Partito liberale giapponese». 
Ad esso partecipano anche al­
tri due deputati non compre-s'i 
precedentemente fra i "libelli" 
liberali. 

Altre fosse comuni 
scoperte a Buchenwald 

BERLINO, 15. — Il giornale 
di Berlino ovest, Telegraf af­
ferma che nell'ex campo di 
concentramento d> Buchen­
wald, pre^o Weimar, sono sta­
te «coperte fosse contenenti da 
4.ei a settecento cadaveri. L.i 
maggior parte di evs'i presen­
tano facce di revolverate olla 
nuca, o hanno il cranio fra­
cassato. S: tratta pre.sunnb'I-
mente di internati nel campo 
eliminati dai nazisti. 

Si prepara l'appello 
ai Cinque Grandi 

La riunione del comitato 
preparatorio inlsla quest'oggi 

a Vienna 

VIENNA. 15. — La Commis­
sione Incaricata di dare ese­
cuzione alle decisioni prese dal 
Congresso dei Popoli per la pa­
ce, per l'invio di un Indirizzo 
alle cinque Grandi Potenze si 
riunirà domattina a Vienna. 

L'Indirizzo inviterà 1 gover­
ni degti 8.U. d'America, del­
l'URSS, della Repubblica Popo­
lare cinese, delia Gran Breta­
gna e della Francia ad aprire 
negoziati per la conclusione di 
un Patto di Pace. 

La commissione è composta 
dalla signora Inabella Diurne 
(Delgio). dal generale Buxbaum 
(Bruhlie) da Illa Ehrenburg 
(URSS), dal pastore Endlcott 
(Canada), da I\es Farge (Fran­
cia), dalla signora Monica Fel-
ton (Gran Bretagna), do M 
J B Figgins (Oran Bretagna), 
da! Pastore Forbecfc (Norvegia). 
da mijikar Ud-in (Pakistan), da 
J Iuaskiewlcz (Polonia), dal 
generalo Jara (Messico), da Fe­
derico Jollot-Curlo (Francia), da 
fioro HAIU (Giappone), dal dot­
tor Kltcliu (India), da Ma lin-
lui (Cina), da Mao dun (Cina), 
dalla signora Nasaraul (Egitto). 
dagli italiani onorevoli Pietro 
Nonni e Giuseppe Nltti, da Ni­
cola Tlkonov (URSS), dall'ex 
Cancelliere tedesco, dottor Wirth 
e da Chartat Zade 0"»n). 

PER L'ARRETRATEZZA DEL DIRITTO MUSULMANO 

Sara difficile per Harriman 
ottenere il divorzio da Faruh 

La custodia del piccolo Fuad sarà probabilmente lasciata all'ex re 

Bette Davis 
.sarà operata 

XEW YORK, 15 — L'age.T.e 
della noti-- ma attrice Bette 
Da\ÌN ha comunicato che el'a 
>ubira doman un'operaz'cne 
per l'a;.portaz i>ne di una pic­
cola parte della ma-cella Bet­
te Da\ i - .-olire d. asU-om.elite 
cron ca alla ma-cella. 

CAIRO, 15. — Mohamed 
Ali Sadek, zio dell'ex-regi-
na Narrinian, ha dichiarato 
ieri sera che Faruk «non ha 
rispettato i rapporti matri­
moniali e pertanto ha flato 
a Narriman il diritto di chie­
dere il divorzio ». Egli ha 
proseguito: « Intendo rivol­
gere un appello alle autorità 
egiziane affinchè aiutino Nar­
rinian a assicurarsi i suoi 
diritti ». 

NniTimnn inizici à la pro­
cedura per il divorzio non 
appena di ritorno in Egitto. 
Secondo Sadek, le prove for­
nite sulla cattiva condotta di 
Faruk potranno aiutare Nar­
rinian ad ottenere la custo­
dia del figlio, il re Fuad II, 
che ha 14 mesi. 

Gli esperti di diritto mu­
sulmano non ritengono che 
sarà facile per Narriman ot­
tenere il divorzio. Infatti, in 
base a tale diritto, mentre 
per un uomo è facile otte­
nere il divorzio (basta che 
pronunci tre volte in pre­
senza di due testimoni la 
formula del ripudio), una 
donna deve invece ricorrere 
ai tribunali religiosi. I giu­
dici sono in genere confor­
misti, poco inclini alla in­
dulgenza nei confronti di es­
seri che, ai loro occhi, si t ro­
vano tuttora in condizione di 
inferiorità di fronte agli uo­
mini. 

La più alta autorità isla­
mica. il Rettore della Uni­
versità Al Azliar, ha detto: 
<r Le prove sono difficili da 
fornire ed ì dibattiti saranno 
pertanto lunghi. Ma il catti­
vo comportamento di Faruk, 
messo in molto risalto dalla 
stampa, è ormai così triste­
mente celebre, che è proba­
bile che la bilancia inclini a 
favore della moglie ». 

Ancor più difficile si pre-, 
senta il problema della cu­
stodia del re bambino. Se­
condo il diritto musulmano, 
la custodia dei figli, e soprat­
tutto dei maschi, spetta al 
padre. Narriman non potrà 
dire che suo figlio rimarrà 
privo di cure ed è inoltre' 
poco probabile che i giudici 
ammettano che l'esempio del 
padre potrebbe essere noci­
vo al figlio. Insomma, solle­
vare la questione morale sa­
rebbe per ora prematuro. 

E per di più non vi è dub­
bio che il popolo egiziano 
*;arà in que.-to caso possente 

alleato di Faruk. Infatti il 
popolo dovrà decidere, fra 
tre anni, mediante « referen­
dum », se intende mantenete 
la monarchia od istituire la 
repubblica. Ora. il ritorno in 
Egitto del piccolo re Fuad l ì 
verrebbe intei pretato conio 
una limitazione della libertà 
di scelta degli egiziani. 

La voce che incomincia ora 
a diffondersi al Cairo, se­
condo cui Faruk stesso si 
presterebbe alla manovra del 
divorzio per assicurare il 
trono al tìglio, non predispo­
ne certo favorevolmente gli 
egiziani noi confronti di Nar­
riman e del piccolo Fuad. 

Stando ad alcune voci r ac ­
colte oggi al Cairo, le memo­
rie dell'ex-regina Narriman, 
apparse sulla stampa mondia­
le alcuni mesi fa, sarebbero 
apocrife. Lo avrebbe rivela­
to una personalità che avreb­
be recentemente raccolto le 

confidenze della moglie dello 
ex re d'Egitto. 

«Noi ho «mi scritto quelle 
memorie — avrebbe affer­
mato Narriman. Il re mi ob­
bligò ad avallare la loro pub­
blicazione. Il soprano depo-
sto sperava che quella testi­
monianza sull'tiiccccpibilità 
dei suoi costumi, offerta dal­
la si'a stessa moglie, gli re­
stituisse Quel credilo morale 
che era stato sensibilmente 
compromesso dalla pubblicità 
data alle sue avventure senti­
mentali e allo sua passione 
per il gioco ». 

Infuria la tempesta 
sulle coste del Marocco 

CASABLANCA, 15. _ Da 
24 ore una tempesta infuria 
lungo le coste del Marocco 
provocando gravi danni a 

I unità navali. 

TRAGEDIA DELLA FOLLIA A SAMPIERDARENA 

Ferisce la moglie 
e si uccìde in carcere 

GENOVA, 15. — Uno spa­
ventoso dramma della pazzia 
è avvenuto oggi a Sampierda-
rena. Vn lavoratore marittimo, 
ridotto in fin di vita la moglie. 
feriva un. vicino che cercava 
di venire in aiuto alla vittima 
e quindi si è ucciso, gettando­
si nel vuoto, da quindici metri, 
nelle carceri di Sampierdarcna 

G. B. Rossi, giunto a casa 
all'alba, tornando dal lavoro, si 
recava subito dopo ad un bai 
vicino, poi rincasava e accen­
deva la radio. All'inizio della 
trasmissione cominciò ad in­
quietarsi. .. Comprende\ o bene 
— racconterà alla polizia dopo 
il suo arresto — che quanto 
ascoltavo era contro di me e 
che mia moglie stava tramando 
a mio danno». 

Ad un certo punto il folle 
aveva chiuso l'apparecchio im­
precando. alle 8.30 circa, entro 
nella stanza la moglie. Lina 
Mazzarello. «Io esco » disse a) 
marito. 

Quello che avvenne, la po­
lizia non l'ha finora potuto ac-

L'assemblea degli eletti del popolo al Valle 
CCostinuazJonedalla 1. pagina) 

be soffermarsi a lungo nello 
esame della legge elettorale 
perchè questa riguarderebbe 
solo i deputati. No! Questa 
legge riguarda tutti i cittadi­
ni e .ogni democratico deve 
profondere tutte le sue for­
ze per impedirne l'approva-
eione. 

Pertini ha quindi messo in 
luce come la legge elettorale 
non possa assolutamente esser 
considerata una misura di di­
fesa della democrazia, sia per 
il suo contenuto, sia perchè 
è accompagnata dalle leggi 
liberticide, dal trattato della 
CED che colpisce a morte la 
indipendenza nazionale ed c~ 
spone l'Italia al pericolo di 
una guerra, dalle collusioni 
sempre più aperte tra la 
D.C. e i fascisti (vedi *e °1* 
time dichiarazioni di GonelU 
a favore dei gerarchi fasci­
sti) e da tutte una politica d! 
repressione antipopolare, che 
ha avuto culmine negli eccidi 
di Modena, Melissa, Monte-
scaglioso. 
»- TI presidente del gruopo so-
'cialista del Senato ha poi 
polemizzato contro i Darti-
t i • che si rendono compli­
ci dell'attentato clericale al­
la Cosiiruzione. Sui capi so­
cialdemocratici. repubblicani 

-e liberali, disposti a liquidare 
{ i l patrimonio politico e mora-
l%6 dei toro partiti per un pu-

' > éi « « t i alla Camera, pesa 
yegponambilità eoe 

gravò nel lf 21-'22 sugli uomini 
delle vecchie Cassi dmgent» 
che, pur potendolo, rinuncia­
rono a «barrare la strada al­
l'avvento della tirannide. 

Il discorso di Pertini ha 
chiuso la discussione. Prima 
di lui il compagno Ottavio 
Pastore, segretario del grup­
po senatoriale cqmuni.-ta ave­
va letto, tra il consenso entu­
siastico dell'assemblea. ìa di­
chiarazione con la quale e%\\ 
stesso, a nome dell'Opposi­
zione. avanzerà nei prossimi 
giorni in modo formale al Se­
nato 'a proposta di risolvere 
la crisi politica aperta dalla 
presentazione della legge e-
Iettoralc con un referendum 
che dia al popolo la possibi­
lità di decidere se le elezioni 
dovranno svolgersi col siste­
ma truffaldino escogitato dal 
governo o col cisterna pro­
porzionale. 

Nel dibattito erano interve­
nuti alcuni tra i più qualifi­
cati rappresentanti delle mag ' 
aioranze e delle minoranze 
democratiche delle ammini­
strazioni locali. Ogni oratore 
ha portato nella discussione, 
democraticamente diretta pri­
ma dalla senatrice Merlin • 
poi dal - sindaco di Modena 
Corassori, i motivi che spin? 
gono le popolazioni di ogni 
regione e provincia d'Italia a 
chiedere al Senato il rigetto 
della truffa o, subordinata­
mente, il referendum" sulla 
truffa stessa. 

1 II compagno Ballantini. vi-
rt precidente del Consiglio 
provinciale di Livorno, ha e-
sprcsiO i sentimenti delle po­
polazioni di una provincia oc­
cupata militarmente dagli a-
mencani e, in conseguenza di 
' io, sottoposta a gravissime 
vessazioni poliziesche che 
hanno però contribuito a su­
scitare nuove energie nella 
lotta m difesa dell'indipen­
denza nazionale e della Co­
stituzione. 

Il compagno Adamoh, ex 
sindaco e ora consigliere co­
munale di Genova, ha invi­
tato ogni eletto del popolo a 
illustrare ai cittadini gli a-
spetti più gravi del trattato 
della CED che il governo si 
ripromette dì far approvare 
dalla futura Camera-

Applausi particolarmente 
calorosi hanno salutato gli 
interventi degli amministra­
tori democratici meridionali 
Colaneri, consigliere provin 
ciale di Foggia, Caprara, sin­
daco di Portiti . Cocco, sinda­
co di Carbonia, D'Arienzo 
sindaco di Castrovillari, Vig-
giano, consigliere di Matere 
che a nome di tutti quegli am­
ministratori popolari, i quali 
stanno realizzando il pro­
gramma delle liste della r i ­
nascita hanno espresso la vo­
lontà decisa delle popolazio­
ni meridionali di impedirà 
che una maggiocanza a d u l t e 
rata da una truffa prosegua 

ccrtare. .. Si vedeva chiaramen­
te. voleva diventare regina da 
molto tempo, lo sospettavo, e 
congiurava contro di me, in­
sieme con gli altri che ho sen­
tito nominare dalla radio — 
ha dichiarato il Rossi. — Fu al­
lora che afferrai il mattarello 
e cominciai a colpirla, ucciden­
dola (il Rossi ritiene infatti di 
averla uccisa>. Poi arrivò il 
coinquilino Varnazza ed a col­
pi di bastone Io abbattei nel 
corridoio. Hanno avuto quello 
che si meritavano». 

Il Vernazza interrogato dalla 
polizia all'ospedale Scassi, ove 
è stato trasportato con la Maz­
zarello, per quanto ferito seria­
mente. ha potuto raccontare 
come, mentre si trovava nella 
sua camera, fosse stato sveglia­
to improvvisamente da grida 
disparate; era accorso ma af­
facciatosi alla cucina il Rossi 
l'a\e\a colpito al capo col mat­
tarello. fdcendolo crollare. 

Lina Mazzarello non può par­
lare e i medici tentano di strap­
parla alla morte. Le sue condi­
zioni sono disperate; gravissi­
me ferite al capo ed una for­
ma acuta di commozione cere­
brale I funzionari della polizia 
hanno considerato anche l'ipo­
tesi che le cause che avrebbero 
potuto sconvolgere la mente 

ìa pomica ant imer id ionakr i a , S f r a t a del Rossi e por-
condotta dal governo del i £ i j a r , 0

t
a ' delitto, possano essere 

a p n i c i la _ celo<ja e la scoperta dì una 

Molli orotoTj. e in partico­

la politica 

lare il sindaco di Prato G:o-
vannini. il mazziniano Bar-
chiesi ex sindaco di Ancona 
l'avv. Gianquinto ex sindaco 
di Venezia. Zanclli vice pre 
Bidente dell'amministrazione 
provinciale di Bologna, il sin 
daco di Marza botto, Marisa 
Guerci consigliere comunale 
di Alessandria, Fittaioli s:n 
daco di Foligno. Sca'.mati. 
sindaco di Brugliasco, Torto­
ra vice sindaco di Ferrala, 
Pacco sindaco di Muggia € 
altri ancora hanno posto l'ac­
cento, sulla necessità di im 
pedirè l'instaurazione di un 
regime ancor più antidemo 
cratico dell'attuale, allo sco 
pò di salvaguardare le auto­
nomie comunali, le libertà dei 
cittadini, la dignità degli ope­
rai nelle fabbriche, la vita di 
grandi complessi produtt'-vi 
minacciati dalla smobilitazio­
ne. Ogni oratore ha ricorda­
to che la raccolta delle firme 
alla petizione ha dato la prò 
va dei successi che i difen 
sori della Costituzione posso 
no raggiungere se saranno 
capaci di far conoscere alle 
più larghe masse di cittadini 
l'infamia della legge. E con 
l'impegno di estendere e raf­
forzare il movimento popola­
re contro i ladri di seggi l 'as­
semblea degli eletti del popo­
lo si è chiusa. / 

relazione fra il Vernazza e la 
Mazzarello 

Questo non è risultato, però, 
dal lunco interrogatorio del 
Ros«i. che a tale fatto non ha 
minimamente accennato, né 
dagli elementi raccolti sulla 
condotta del Vernazza, persona 
onestissima sotto ogni punto di 
vista I! feritore, nella stessa 
mattinata di ieri, è stato asso­
ciato alle carceri di Sampieda 
rena. 

G. B Rossi, che durante l'in 
terrogatorio era rimasto tran 
quillo. aveva mantenuto, tale 
contegno anche quando era sta­
to rinchiuso in cella, assieme 
ad altri tre detenuti. Chissà co­
sa pensava ia sua mente scon 
volta e se in essa era ritornato 
un barlume di luce. Certo il 
fatto di cui egli era stato pro­
tagonista gli si sarà presenta 
to in tutto il suo orrore fino ad 
indurlo al suicidio. 

Infatti, successivamente, pas 
seggiando con gli altri detenuti 
nel cortile del carcere mentre 
saliva le scale che lo portavano 
alla sua cella ,a un tratto si 
fermò guardò nel vuoto, esitò 
un attimo quindi, scavalcata la 
ringhiera, si precipitava nel 
vuoto. Le guardie accorse lo 
raccolsero cadavere. 

r i R I Q INGBAO - «frt*gl« 
Pirro Cltmntì - vie* «trett, resp. 

(OCCHIO SUIMQNDQ) 

VIETNAM — Patrioti vietnamiti attraversano una fitta boicatjlia nella regione del Touchino. In questi giorni il generale americano Clark —> 
comandante delle forze americane ìn Corea — ha viiitato ì repartì francesi in Indocina. La visita, che segne di poco quella del Maresciallo 
Juin, viene messa in relazione con la manovra americana di sostituire il comando francese nella « sporca guerra » contro l'eroico popolo 
vietnamita. Il progetto americano trova vivace oppoiizìone negli ambienti militari francesi; due generali francesi attualmente ìn Indocina sono 
stati richiamati in patria perchè hanno apertamente dichiarato che non hanno intenzione di « fare gli attendenti agli americani » 

HOLLYWOOD — La bella • sensibile attrice inglese Vivìen Leigb 
è seriamente ammalata: è stata colpita da «a collasso nervoso dopa 
un viaggio di 72 ore in aereo da Ceyloa ad Hollywood dove aveva 
interpretato «n itsa d'ambiente indiano, AUarmatiuiaM, in» marito 
Laurence Olivier l'ha sabito raggiata in voi» abbandonando le 

vacanze che aveva iniziato a Fono d'Ischia 

CHICAGO — Uno scontro eccezionale nella 53.ma strada. Schiacciata 
da nn pesante camion, «a'autoatobile si è qmaai arrotolata intorno ad, 
un fanale piegandolo panrosanaente. Solo tre sono stati i feriti 
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CIWEVIA — L'ex rogami eVEgH»», 
fUrrian» Sa**, ba iliaadmaU 
Fara* e si è recala ia Srhtacr* 
per facilitare le pratiche dì di» 
verri*. La bionda du inai l i noi, 
ha dichiarato di aoa poter pan 
vìvere eoa Forale « per ragioni 
privale» prtui—ia che 3 glossa 
marito la «altopomna a « maltrat-
taiaeati» e ceodoetva coma rito 
dì pabUko acaadalo, caffearia • * • • • * « • • • <C;rr"»» « *«• «wtbmnm, cb* 

alla morale > LoUebrigidn, à amebe U orva della 

LOMDtA — Jeeè Ferrer, Torence 0 ' 
€ Wanlìn Koago che marra h «ila del gialla 
le ne litografi* aana vita »*«*mn £ Parigi «Ha 

Covette mmrhmid ia-aa* «coaa mal f a i inglese 
Homri de Taojnwi totiuc, rasa**» per. 

ma del si cala acaro». Acca»» , al pratogmàiti Ferrer, 
3 retina M a Hnaten ha preferito aSa *aetra Ciao 

ZM ZM Cebor» noto,- far. i ani <*nwri i 
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